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fa Carta coitituzionr.le di fro"t. .i tl*i obirt-

LA NOSTRA UCARTAU HA SESSANT'ANNI

La Costituzione
va assolutamente
aggiornata
ffi La nosha Carta costituzionale ha raggiunto i
sessant'anni (dalla data del suo varo: 27 ùcembre
1,947) e in un manifesto la Presidenza del Consi-
glio dei ministi ha pensato bene di festeggiare que'
ito 60o anniversario della Costituzione italiana, in-
vitando i cittadini a leggerla: <Leggerla è il modo
migliore di festeggiare>, dice lo slogan della sud-
detta Presidenza,

A chi scrive viene invece spontaneo dire: La Co-
stituzione ha 60 anni, ma I dimosha hrtti! È infat-
ti più realistico (e certo meno retorico) sostenere
qúesta affermazione e constatare, con futti gli stu-
diosi del nostro testo costituzionale, che Ia no-
stra Carta costituzionale denuncia, nel suo arti-
colato, la sua età e, quindi,la innegabile neces-
sità di una... rifusione e/o di una nuova stesura.

È pur vero - come dice sempre il citato manife-
sto deila hesidenza del Consig^lio di minisbi - dre:
(In 139 articoli la Costituzione racconta chi siamo,
da dove vengono i nosti valori e dove ci porteran-
no (o ci dorÀebbero portare!)i nostri idèali>, ma
è alhettanto vero che l'attuale testo costituzionale
documenta più quello che è stata la temperie cul-
turale e politica in cui esso è stata formulato, con
I'apportò delle forze politiche (emerse nel secon-
do dopozuena, dopo il ventennio fascista, e cioè i
contribuli della cúltura politica dei cattolici, dei
socialcomunisti e dei liberaldemocratici), come
a suo tempo avevano rilevato Calamandrei e Spa-
dolini e còn loro alni studiosi del nosto testo io-
stituzionale, che non le prospettive e le urgenze
odierne per un valido sviluppo della vita politica,
economica e sociale del nosho Paese.

Insomma oggi occorre andare olte la riconosciu-
ta presenza storica delle tre sopra citate culture:
cattolica, socialista e liberale, chè sono, per così di-
re, richiamate nel famoso articolo 3 della Costi-
tuzione repubbllqana {gve si asserisce: <<E comni--to 

dellaRepubblicarimiovere gli ostacoli di ordi-
ne econoniico e sociale che,limitando di fatto la
libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono
il pieno svilupóo della persona umana e I'effetti-
va partecipazióne di tutti i lavoratori all'organiz-
zaaonepólitica, economica e sociale del Paeseu.

I terniine <cittadini> evoca infatti l'apporto de-
rivato dalla cultura liberaldemocratica del perio-
do risorgimentale italiano, iI termine (persona uma-
na>,Ì'aóporto dato dalla cultura cattòlica alla ste-
sura del Îesto costifuzionale e il termine <lavora-
tori>, quello fomito dalla tradizione socialista e
sindacàlistica del mondo del lavoro per una pro-
spettiva di pieno sviluppo democratito dell'inte-
ra comunità itaÌiana.

tivi e ai problemi odierni. hoprio tenendo presen-
ti questi Ue diversi e sostanziali apporti allà stesu-
ra àel testo costituzionale e dei sir'oi <rapporti ci-
vili, etico-sociali, economici e politici> (èfr. Costi-
tuzione afit. 13-54)si intravede oggi I'innegabile
parzialità di quell'esordio del nosho testo costitu-
zionale che indica come <fondamento> della no-
sha Repubblica democratica unicamente: il lavo-
ro,lasciando in secondo piano o, peggio, assente
ogni riferimento alla realtà deila (persona umana)
che, owiamente, non è tale solo perché <lavora>
o <produce), ma che invece esidte, nel contesto
della vita sociale. con I'insieme dei suoi diritti ina-
lienabili e dei suoi doveri di solidarietà, dal mo-
mento dell'inizio della sua vita sino alla conclu-
sione della sua esistenza, che non è caratterizza-
ta e non può essere costifuita solo dal momento del
<"lavoto'>.

Pertanto, in questa occasione del sessantesimo
della Costituzione, occorre provare a pensare qua-
li dowebbero essere i miglioramenti che si dos-
sono e si devono portare àlla struttura del ndstro
(invecchiato) testtj costituzionale per fare in modo
che esso risponda alle nuove esigenze di vita de-
mocratica e per attuare una reale e continuativa
partecipazione dei <cittadini> at divenire e alle de-
cisioni della nosha vita associata, nel contesto del-
la nuove reaìtà politica etuopea e nel contesto dei
processi di irurdvazione cultiuale e di <globùtzza-
zione> che va posta al reale servizio della <per-
sona umana>, in tutte le fasi della sua vita. Oc-
cone mettere le basi per la costuzione di una <de-
mocrazia personalisúca e comunitaria>, capace di
supe are sia una concezione meramente indivi-
dualistica ed egoistica, sia una concezione pura-
mente collettivistica che elimina e cancella I'ori-
ginale libertà della persona umana nella sua di
gnità e singolarità inipetibile.

Il problema di un'effettiva <democrazia politi-
ca, óhe coinvolga e corresponsabilizzi i citiadini
esige, ad esempio, che sia garantita e incremen-
tata una reale osmosi tra la cittadinanza e gli am-
minishatori degli enti locali e regionali, cheiia ga-
rantita maggiormente una effettiva infonnazione
su ciò che il governo centale in carica sta program-
mando ed eseguendo nei vari settori delle sue spe-
cifiche compdtenze, in modo tale che il colpo eÎet-
torale possa poi dare o negar€ il suo consenso po-
litico a^ ragioir veduta e no."n sulla base di reboanti
campagnàelettorali, condotte solo per demagogial

Tutto questo implica anche unariflessione cri-
tica sul famoso art. +g della nostra attuale Costitu-
zione, che prevede una- consapevole partecipazio-
ne e un preciso coinvolgimento dei cìttadinì nper
la deteririna zi 6119 dellipolitica nazionale ), men-
tre i <partiti politici> dowebbero essere solo uno
strumento a[servizio dei cittadini e non, come è
accaduto nei decenni scprsi, un sistema di <par-
titocrazia> che confisca il potere elettorale deicit-
tadini e Io dirotta dove fabomodo ai <signori del
Pllezz.o>>1.

-fa 
primaUtà del-cinadino elettore (e la seconda-

rietà dello Stato e delle sue articolazioni!) è già
riconosciuta nel primo articolo della nosha Costi-
tuzione là dove éssa recita che: <La sowanità ap-
partiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei
limiti dellaCostituzione>. Tale <sowanità> e (pd-
malità> non sono dunque... elalgite benevolrn-en-
te dallo Stato, ma appartengono originariamente
ai cittadini che diveirtano laTonte veia di ogni rap-
presentarza demoCIatica del potere pubbìico. I rap-
irresentanti eletti in tal modó dai cittadini devorio
sentirsi obblieati nei loro confronti e non sestori
assoluti di un"potere confiscato che non debba ren-
dere conto a n-essuno,

Una democrazia sostanziale (e non solo forma-
le!)non può convocare il cittadino elettore a-ll'ul-
timo momento e chiedergli demagogicamente il
suo voto, senza che lo stesso cittadino non possa
concorrere a determinare i momenti saiienti per la
scelta dei suoi rappresentanti in Parlamento é sen-
za che lo stesso óiitadino elettore non possa esse-
re informato delle decisioni prese e valútarle in se-
de critica con metodo demoiratico. La libertà de-
mocratica implica partecipazione e coinvolgimen-
to costante dei cittadini nelle vicende e nei proble-
mi della vita associata, albimenti si awà sólo una
gestione paternalistica od autocratica del potere:
íegazionè di ogni reale democrazia.

Per un nuovo <ordinamento della Repubblica>.
A tutto questo ys aggiunta la necessità, ormai im-
procrastinabile, di procedere ad un <riordinamen-
to della Repubblicà>, mediante una profonda re-
visione della Parte seconda del nosnò testo costi-
tuzlonale (artt. SS - 139) che riguarda le athibuzio-
ni del Parlamento, con una prècisa ristrutturazio-
ne tra competenze della Camera dei deputati e il
Senalo delia Repubblica nell'esercizio del potere
legislativo, le atnibuzioni del governo, con una rc-
visione dei suoi rapporti con le giuste <autonomie
e competenze deflè Regioni>,-ed infine le attri-
buzioni del potere eiudiziario che garantiscano fi-
naìmente un'effi ciénte e valida fuizionalità del-
la magistatura, senza attese.., bibliche per il citta-
dino che deve Ùedere riconosciuti e sarantiti i suoi
legittimi dfuitd, nei diversi ambiti dell'amminista-
zio.ne della giustizia nel nosho Paese.

E certamente questo un lavoro di grande imp.-
gno costituzionale e politico per chi"dowà govir-
lare la Repubblica itàliana néi prossimi aruii, ma
unà classe politica (degna di ta'l nome!)non può
sotharsi a queste scadenze e urqenze fondamenta-
li, se essa non rruole hadire le [eeittime asnettati-li, se essa non vuole hadire le legittime aspettati-
ve di tutti i cittadini itatiani. che íivono nef conte-ve di tutti i cittadini itatiani. che vivono nel conte-
sto della nuova realtà dell'Unione eruopea, alla so-
glie del XXI secolo

Glebriamo dturque iI60" aruriversario della Co-
stifuzione repubblicana, ma ricordiamoci che es-
sa deve essere assolutamenls aggiornata e messa
in condizione di indicare i modiè gli stumenti per
un'idonea e democratica gestione del potere po-
litico al servizio della inteia comunità óivile. 
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